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Nuovo porto comunale / esigenze e confli�

La passeggiata pubblica a lago è sicuramente un fiore 
all'occhiello per Melide. Frequenta�ssima dalla 
popolazione locale, regionale e da turis� di ogni 
provenienza. Il suo inserimento paesaggis�co, la sua 
esposizione e la sua estensione ne fanno una meta 
apprezza�ssima. Il lago plasma il paesaggio lacustre e il 
cara�ere della passeggiata. La presenza di una 
alberatura pregiata (Cipresso calvo) nella fascia di 
retrosponda incrementa la sua valenza. 

Ci si è pertanto chies� a chi giova questa nuova 
proposta (MM1286) di variante di Piano regolatore 
(che sembra quasi un proge�o di massima) e se la 
modifica proposta risul� essere sostenibile in tu� i 
suoi aspe�. Considerate le mo�vazioni espresse nel 
messaggio sorgono svariate perplessità oltre a quelle di 

Un nuovo porto comunale di 120 pos� barca, 
nell'ubicazione prevista dal Municipio, a ridosso del 
pon�le d'a�racco del ba�ello della Società di 
Navigazione, andrebbe senz'altro a rivoluzionare una 
situazione ecomorfologica delicata anche se ar�ficiale 
nella sua concezione. Un eccessivo sacrificio 
paesaggis�co.

cara�ere paesaggis�co citate sopra. L'infrastru�ura 
verrebbe a trovarsi in una zona par�colarmente esposta 
ad even� meteorologici avversi quali il Marino che soffia 
impetuoso da Capolago verso nord. 120 pos� barca 
creano sicuramente anche una necessità supplementare 
in posteggi per autoveicoli non presen� nelle immediate 
vicinanze e comunque caren� anche in prossimità. Se si 
intende incrementare la fruizione del lago a scopo 
ricrea�vo e di svago occorrerebbe forse pensare 
maggiormente a sport ecologicamente più compa�bili 
quali windsurf, canoe, stand up paddle, barche a vela, 
ecc.

Avan� con le energie rinnovabili

La proposta del Municipio di Melide che ha lanciato il 
proge�o per incrementare la posa di pannelli fotovoltaici sui 
te� ha avuto un o�mo riscontro. Una conferma 
dell'interesse generale per le energie rinnovabili. Interesse 
constatato anche nella serata, organizzata l'anno scorso, da 
un gruppo di ci�adini, sul tema del teleriscaldamento. 
Effe�vamente la situazione geografica di Melide, 
esposizione solare e alta disponibilità di energia termica 
estraibile dal lago e dalla falda acquifera, è un'o�ma 
premessa per la transizione energe�ca di cui tanto si parla. 
Potremmo anche aggiungere la biomassa indigena ad alto 
contenuto energe�co, rappresentata dai quan�ta�vi di 
legna che i nostri boschi producono ma si sa che il loro 
sfru�amento risulta essere problema�co e costoso. 
Potenziale enorme quindi, ma come mai a tu�'oggi solo il 
3.5 % dei te� melidesi dispone di un impianto solare? La 
bassa remunerazione pagata dell'azienda pubblica per 
l'esubero di ele�ricità inu�lizzata che il proprietario del 

Il ruolo guida del Comune per a�uare gli obie�vi strategici 
(diminuzione emissioni e abbandono fon� di energia 
fossile) fissa� dalla confederazione è essenziale ed è 
ribadito dal Piano energe�co cantonale. I ci�adini sono 
pron� a fare le loro scelte per raggiungere gli obie�vi 
fissa� nella strategia.
Municipio e Consiglio Comunale di Melide hanno dato 
concre� segnali: Pannelli solari sul te�o degli stabili 
comunali, standard Minergie per i nuovi immobili in 

fotovoltaico imme�e in rete (al ne�o di quanto consuma) si 
situa a�orno ai 5-9 cts/kwh, a dipendenza se ha o�enuto 
sovvenzioni cantonali. Un prezzo decisamente insufficiente 
per garan�re un ammortamento in tempi ragionevoli. 
L'esito del concorso che il Municipio lancerà per 
l'installazione dei pannelli fotovoltaici e le nuove formule 
(Cloud con AIL) di accumulo-ri�ro dell'energia solare 
prodo�a dimostrerà se ci sarà una inversione della 
situazione.
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Azienda acqua potabile senza futuro?

Ci sono modelli e organizzazioni di riferimento? I Comuni che 
non hanno voluto trasformare le proprie Aziende 
municipalizzate in Società Anonime di diri�o privato ne sono un 
esempio.

Il Messaggio Nr. 1285 so�oposto dal Municipio al Consiglio 
Comunale per approvazione prevede lo scioglimento 
dell'Azienda Acqua Potabile con assunzione del servizio di 
approvvigionamento idrico a cura del Municipio con modalità 
definite da apposito regolamento. Sembrerebbe una decisione 
puramente formale derivata dall'abrogazione della Legge 
cantonale sulla municipalizzazione dei servizi pubblici del 1907 
che nulla cambia al servizio a�ualmente fornito. Di fa�o 
potrebbe per contro essere una opportunità per cambiarne lo 
scopo ampliandolo ad altri servizi presta� alla comunità 
melidese. Non parliamo quindi solo dell'acqua potabile ma 
anche di altri approvvigionamen� (ele�ricità via fotovoltaico 
con comunità di autoconsumo, calore via rete di 
teleriscaldamento) e altre prestazioni (proge� a sostegno della 
transizione energe�ca, a�vità informa�va e di consulenza ai 
ci�adini, ecc.).

La ridefinita azienda melidese sarebbe quindi un ente di diri�o 
comunale le cui prestazioni devono ovviamente essere 
riconosciute dal legisla�vo come servizio pubblico, disciplinato 
dalla Legge organica cantonale. Un ente senza personalità 

giuridica propria i cui organi sarebbero quindi Municipio e 
Consiglio Comunale. Una en�tà delegata anche a partecipare 
alla futura società che dovrebbe realizzare e poi ges�re 
l'auspicata rete di teleriscaldamento preconizzata con le recen� 
decisioni del legisla�vo Comunale. Società con le competenze 
specifiche, esente da inu�li confli� con altri servizi e con la 
necessaria massa cri�ca. In ques� ul�mi tempi in diversi 
Comuni si assiste alla creazione di società partecipate (comunali 
con SA di en� pubblici) con lo scopo di realizzare e ges�re re� di 
teleriscaldamento (Teleriscaldamento del Mendrisio�o con 
TERIS SA, Calore SA con SES e AET, Capriasca Calore SA con AEM 
e AET. A Stabio l'azienda comunale a�ua proge� a sostegno di 
Ci�à dell'energia).
L'azienda comunale eserciterebbe pure il controllo pubblico 
della strategia nell'approvvigionamento, come postulato con la 
mozione per l'alles�mento di un Piano Energe�co Comunale 
(PECO). Potrebbe disporre di uno sportello “energia” che 
servirebbe da s�molo per sensibilizzare ed informare in modo 
diffuso e capillare con l'obie�vo di ridurre i consumi e favorire 
la conversione alle energie rinnovabili. Benvenga quindi un 
approfondito diba�to sul ruolo delle autorità comunali, 
Municipio e Consiglio Comunale, nella definizione della 
strategia energe�ca del prossimo futuro.

Il Gruppo “L'Ancora” sos�ene l'azione trainante del 
Municipio e ri�ene che vada ulteriormente potenziato un 
suo ruolo a�vo nella consulenza energe�ca e nella 
promozione per il tramite di incen�vi finanziari ai priva�. 
A questo proposito riteniamo pure che il Consiglio 

zona lido, illuminazione LED delle vie pubbliche, e poi .... 
proge�azione per una rete di teleriscaldamento nel 
nucleo, conversione a fini energe�ci del pozzo di 
captazione ex Acqua potabile di via Carona (con un 
potenziale di 4MW), abbandono dell'olio pesante quale 
ve�ore energe�co negli stabili comunali (in valutazione).

Comunale debba essere coinvolto nella definizione delle 
linee guida per l'u�lizzo del Fondo per le energie 
rinnovabili (FER). L'ammontare a�uale è di ca. 65'000 
CHF. Il Municipio intende u�lizzarlo in parte per 
l'installazione dei pannelli fotovoltaici se fa� con l'azione 
proposta ora ma sicuramente ci sono altre inizia�ve 
private altre�anto meritevoli di un aiuto che perme�a di 
fare un ulteriore passo per o�enere l'ambito Label “Ci�à 
dell'energia” come proposto da “Nüm par Mili” in 
campagna ele�orale.

“Non è importante cosa trovi sotto l’albero 
ma le persone che ci stanno intorno”

Auguri di Buone Feste 
dal Gruppo L’Ancora
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